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ANNO AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 27 NOVEMBRE 2016  
I DOMENICA DI AVVENTO - INIZIO NUOVO ANNO LITURGICO 

A noi, che cominciamo  
questo tempo di Avvento, 

tu, Gesù, rivolgi un invito pressante.  
Ci metti in guardia dal rischio 
di trovarci del tutto impreparati 

al giorno dell’appuntamento: 
come viaggiatori distratti 

ignari della regione che attraversano, 
come esploratori privi di bussola  

e condannati a perdersi, 
come persone cariche di tanti affanni  

al punto di non riuscir più  
ad alzare il capo  

ed a scrutare l’orizzonte.  
No, non possiamo rinunciare 

a decifrare il tempo in cui viviamo, 
a cogliere le tracce della tua presenza, 
 gli indizi che lo Spirito dissemina  

sul nostro percorso quotidiano.  
Tu non vuoi che ci lasciamo  

condurre dalla corrente, 
in balìa degli umori del momento,  

delle reazioni della pancia, 
afferrati e comandati 

da modi di giudicare e di reagire 
che non hanno nulla in comune 

con la parola limpida del tuo Vangelo.  

È vero, Gesù, la nostra canoa, 
priva da troppo tempo di remi, 

prima o poi ci condurrà dentro rapide 
avvistate all’ultimo momento.  

Ecco perché è decisivo aprire bene  
gli occhi, rimanere svegli e pronti,  

e lasciarsi guidare da te.  

  
  (Roberto Laurita) 

Nel pomeriggio nel Santuario 
di Rosa Mistica, alle ore 16.00,  

il Canto dei Vespri  
della Prima Domenica di Avvento. 

Alle ore 15.30 viene pregato 
 il Santo Rosario

“VEGLIATE… IL SIGNORE VOSTRO VERRÀ” 

MERCATINO MISSIONARIO 
Venerdì scorso, presso “l’ex Casa Keber” in Via Brolo a Cormòns, verrà inaugurato il Mercatino 
Missionario di Natale. Anche quest’anno il ricavato, delle varie iniziative del Gruppo Missionario, andrà 
a favore delle Missioni Diocesane su progetti di promozione umana. Mercatino e Lotteria Missionaria: 
strumenti belli e semplici per sensibilizzare, nelle Comunità, la dimensione missionaria delle persone. 
GRAZIE a chi ha donato il suo tempo. GRAZIE a chi contribuirà a rendere ancora più significative queste 
attività. 

INCONTRO SUL REFERENDUM COSTITUZIONALE 
Il Ric Cormòns, in collaborazione con le Acli, ha promosso un secondo 
incontro di riflessione sul Referendum Costituzionale di domenica prossima       
4 dicembre. L’appuntamento è per domani, lunedì 28 novembre, alle ore 
20.30 presso la Sala Muhli del Centro Pastorale “Trevisan”.  È possibile seguire, 

in diretta streaming audio, l’incontro su www.chiesacormons.it . 

OFFERTE PER LE S.MESSE 
Nella S.Messa si celebra il sacrificio di Gesù per la salvezza del mondo intero. La passione, la morte e la 
Risurrezione di Cristo, in questo modo, vengono rese presenti in tutta la loro efficacia anche oggi. In 
virtù della “comunione dei santi”, la Chiesa raccomanda i defunti alla misericordia di Dio e per loro 
offre suffragi. Pregare per i propri morti è sempre un atto di carità.  
I fedeli possono affidare ai sacerdoti le loro intenzioni particolari anche per qualche avvenimento 
gioioso o triste della vita: per ringraziamento, per un malato, per una persona provata, per la 
conversione dei peccatori, per un bene spirituale, per un anniversario di matrimonio, per un 
avvenimento importante… Tutto ciò senza dimenticare che il frutto spirituale di ogni 
S.Messa è a vantaggio di tutti e non solo di coloro per i quali viene richiesta la 
celebrazione.  
L'offerta per la S.Messa è un dono che il fedele fa come segno della propria unione al sacrificio di 
Cristo che si celebra nella Comunità Cristiana, e con il sacerdote, il quale svolge il ministero proprio in 
suo favore. È un modo per contribuire, attraverso il frutto del proprio lavoro, al bene della Chiesa, 
partecipando al sostentamento dei sacerdoti ed alle spese per le opere e per le strutture. 
In sintesi: se uno desidera che in una S.Messa si preghi per una particolare intenzione non deve 
pagare nulla; liberamente si può dare un’offerta che serve a collaborare al mantenimento del 
sacerdote e per le esigenze della Comunità; un sacerdote non può trattenere per sé un importo 
superiore a € 10 per la celebrazione di S.Messe; quello che viene donato in eccedenza serve ai bisogni 
della Parrocchia. 

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


VIVIAMO L’AVVENTO 
L’attendere è diverso dal semplice aspettare. Aspettiamo quando siamo in fila alle poste o quando 
qualcuno non è puntuale ad un appuntamento. E ci capita spesso di innervosirci, non imparando nulla da 
questo tempo di “passaggio”. Al contrario, l’attesa ha un valore in se stessa: serve a preparare il cuore, a 
riflettere su di noi, su Dio, sul mondo che ci circonda; essa insegna la pazienza e l’importanza di convivere 
con il tempo. Il periodo dell’attesa non è mai sprecato perchè è ginnastica del cuore, è palestra di un 
grande amore. L’Avvento è una grande occasione per aiutarci a fare luce dentro la vita ma anche un 
grande dono per riscoprire Gesù. Ecco, allora, l’invito a vivere questi giorni come un tempo di 
preparazione gioiosa: la speranza, infatti di uno che può salvarci, produce gioia: il Natale di Gesù, in cui 
confluisce il tempo di Avvento, ci annuncerà gioia e pace. Non la pace del mondo, che è sempre tregua 
provvisoria tra conflitti, ma la possibilità di una vita riuscita e vissuta in armonia: con Dio, tra noi e con il 
creato. Celebrare il Natale di Gesù è, allo stesso tempo, riscoprire il mistero dell’uomo e della sua 
destinazione in Dio. Da parte nostra occorre, però, anche la consapevolezza che l’incontro con Colui che 
viene a salvarci, comporta un “giudizio” sulla storia e sul nostro modo di vivere. Il giudizio sulla vita, alla 
luce della sua presenza e della sua parola, chiede conversione continua dei nostri stili di vita.  

Il tempo forte dell’Avvento, quindi, è un’occasione per curare la nostra interiorità. 
Tra le varie proposte, si potrebbe: 

✓ Trovare 5 minuti per la preghiera quotidiana, leggendo il Vangelo del giorno. Ci sono vari sussidi che 
possono aiutarci in questo cammino; 

✓ Insieme alle Suore della Provvidenza, vivere la Preghiera delle Lodi alle ore 06.50 in Santuario                
(e poi si va a lavorare…); 

✓ Partecipare alla S.Messa ogni giorno prima di andare a lavorare (07.10) o dopo il lavoro (18.30); 

✓ Trovare del tempo, il mercoledì sera, per sostare in preghiera e contemplazione davanti a Gesù 
Eucarestia dalle 19.00 alle 21.00 (dalle 20.15 viene meditato il Vangelo della Domenica successiva); 

✓ Vivere la preghiera dei Vespri nelle domeniche alle ore 16.00 in Santuario; 

✓ Accostarsi al Sacramento della Riconciliazione: in Santuario a Rosa Mistica, è possibile, infatti, trovare 
un sacerdote per vivere il Sacramento della Riconciliazione o per un confronto spirituale:                            
il mercoledì, dalle 19.00 alle 21.00  oppure il venerdì dalle 08.30 alle 10.30. 

Accogliamo insieme la grazia dell’Avvento: è un tempo breve, ma straordinariamente intenso. Questa 
storia – la nostra storia personale e quella grande storia a cui apparteniamo – non è una sequenza di 
tempo senza senso e senza direzione. Il disegno di Dio ci è stato manifestato e la celebrazione del Natale ci 
metterà, davanti agli occhi, l’evento che ridesta la nostra speranza: Dio è entrato in questa nostra storia 
tormentata, Dio si è fatto uomo! 

DENTRO LA PAROLA 
Sono quattro le settimane che ci preparano al Natale, un'arca di salvezza che ci viene data per ritagliarci 
uno spazio di consapevolezza. Un mese per preparare una culla per Dio, fosse anche in una stalla. Gesù è 
già nato nella storia, tornerà nella gloria. Ma ora chiede di nascere in noi. Perché possiamo 
celebrare cento natali senza che mai una volta Dio nasca nei nostri cuori. Come dice splendidamente 
Bonhoeffer: “Nessuno possiede Dio in modo tale da non doverlo più attendere. Eppure non può 
attendere Dio chi non sapesse che Dio ha già atteso lungamente lui”. 
Il brano del Vangelo è faticoso ed ostico e rischia di non essere compreso nella sua essenza. Gesù cita gli 
eventi simbolici di Noè; afferma che intorno a Lui c'era un molta brava gente che venne travolta dal 
diluvio senza neppure accorgersene. Perciò ci invita a vegliare, a stare desti, proprio come fa Paolo 
scrivendo ai Romani. E Gesù avverte: uno è preso, l'altro lasciato. Uno incontra Dio, l'altro no. Uno è 
riempito, l'altro non si fa trovare. Dio è discreto, modesto, quasi timido, non impone la sua presenza, 
come la brezza della sera è la sua venuta. A noi è chiesto di spalancare il cuore, di aprire gli occhi, 
di lasciar emergere il desiderio: chiedendo di essere presi. 

IL VALORE DELLA SOLIDARIETÀ  
In questo tempo di Avvento, vivremo 
alcune occasioni di solidarietà. La prima 
viene proposta domenica prossima                  
4 dicembre. Durante la S.Messa delle             
ore 10.00 (II di Avvento) pregheremo  per 
le vittime di tutti i terremoti. 
Successivamente, presso il Centro Pastorale 
“Mons.Trevisan”, alcuni volontari della 
Protezione Civile porteranno la loro 
testimonianza su quanto vissuto nei mesi 
precedenti nelle zone terremotate.  

La mattinata si concluderà con 
“UN’AMATRICIANA COMUNITARIA”  

con il cui ricavato si acquisteranno beni 
necessari alle popolazioni colpite 
dall’evento sismico. Entro Natale (questo è 
l’intento), si vuole portare a compimento 
questo proposito. Un grazie grande  a tutte 
le Associazioni che hanno aderito a questa 
iniziativa del Ric!!! 


